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	   COMUNE DI PARTANNA

   PROVINCIA REGIONALE DI TRAPANI
Città d’Arte e Turistica


Copia di Deliberazione del Consiglio Comunale

N. 35             del   26-06-2018

	OGGETTO:
	Esame eventuale situazioni di incompatibilità con inizio della procedura disciplinata dall'art. 14 della L.R. 24.06.1986, n. 31


L'anno  duemiladiciotto del giorno  ventisei del mese di giugno alle ore 19:00 e seguenti, nella solita sala delle adunanze consiliari del Comune suddetto:

Alla Prima convocazione in sessione Ordinaria, che è stata partecipata ai Signori Consiglieri a norma di legge, risultano all’appello nominale:

	BATTAGLIA VALERIA
	P
	TRAINA DAVIDE
	P

	CANGEMI MASSIMO
	P
	BIANCO MARIA
	P

	AMARI MIMMA
	P
	GIANNONE MARIA LUISA
	P

	LA ROSA NICOLO'
	P
	CLEMENZA NICOLA
	P

	LO PIANO RAMETTA GIOVANNI
	P
	CAMPISI MARIA ANNA
	P

	MAGGIO NOEMI
	P
	CATANIA PATRIZIA
	P

	VARVARO ANNA MARIA
	P
	CORRENTE GIANNETTO SANTO
	P

	CARACCI ROCCO
	P
	CRINELLI FRANCESCO
	P


In carica n.16
Risultano presenti n.  16 e assenti n.   0.
Fra gli assenti sono giustificati (Art. 173 O.R.EE.LL.) i signori Consiglieri:

_______________________________________________________________________________

Presiede il Sig. BATTAGLIA VALERIA, nella sua qualità di PRESIDENTE.  

Partecipa il SEGRETARIO GENERALE, Triolo Bernardo Giuseppe, la seduta è Pubblica
Nominati scrutatori i Signori:

Essendo presente il numero legale, il Presidente dichiara aperta la discussione sull’argomento in oggetto regolarmente iscritto all’ordine del giorno 

Verbale integralmente riprodotto come da fonoregistrazione 

4° punto all’ordine del giorno: “Esame di eventuali situazioni di incompatibilità, con inizio della procedura disciplinata dall’articolo 14 della legge regionale numero 31 del 24 giugno 1986”.

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO COMUNALE  -  Invito il Segretario alla lettura delle condizioni di incompatibilità dei componenti del Consiglio Comunale.

SEGRETARIO GENERALE  -  Allora, do lettura dell’articolo 10 della legge regionale 31 dell’86, che disciplina le condizioni di incompatibilità alla carica di Consigliere Comunale. Non può ricoprire la carica di Consigliere Provinciale, Comunale e di Quartiere, l’amministratore o il dipendente con poteri di rappresentanza, di coordinamento, di ente, istituto o azienda, soggetto a vigilanza, in cui vi sia almeno il 20% di partecipazione, rispettivamente da parte della provincia o del Comune, o che dagli stessi, riceva, in via continuativa, una sovvenzione, in tutto o in parte facoltativa, quando la parte facoltativa supera il 10% del totale dell’entrata dell’ente. Colui che come titolare o amministratore, dipendente con potere di rappresentanza o di coordinamento, a parte, direttamente o indirettamente, in servizio …INC… di diritti, somministrazioni o appalti, rispettivamente agli interessi della Provincia o del Comune, ovvero in società e imprese volte al profitto di privati. Sovvenzionate dai detti enti, in modo continuativo, quando le sovvenzioni non siano dovute in forza di una legge dello Stato, o della Regione. Il Consulente legale amministrativo tecnico, che presta opera in modo continuativo, in favore delle imprese, di cui ai numeri 1 e 2 del presente comma. Colui che ha lite pendente, in quanto parte di un procedimento civile o amministrativo, rispettivamente per la Provincia o il Comune. La pendenza di una lite in materia tributaria, non determina incompatibilità, qualora il contribuente venga eletto Consigliere Comunale competente, a decidere sul suo ricorso e la commissione del Comune capoluogo di mandamento sede di Pretura. Qualora il ricorso sia proposto dal comune competente, è a decidere la commissione del Comune capoluogo di provincia. Qualora il ricorso sia proposto contro quest’ultimo Comune, competente a decidere, in ogni caso, la commissione del Comune capoluogo della Regione. Qualora il ricorso sia proposto contro quest’ultimo Comune competente, a decidere la commissione del capoluogo di provincia, ed regolarmente più vicino. La lite promossa, a seguito di / o conseguente a sentenza di condanna, determina incompatibilità, soltanto in caso di affermazione di responsabilità, con sentenza passata ingiudicata. La costituzione di parte civile, del processo penale, non costituisce causa di incompatibilità, la presente disposizione si applica anche ai procedimenti in corso. Colui che per fatti compiuti allorché amministratore o impiegato, rispettivamente alla provincia o del Comune, ovvero l’istituto o azienda, ad essa dipendente o vigilati, è stato, con sentenza passata ingiudicata, dichiarato responsabile verso l’ente, istituto o azienda, non ancora estinto il debito. Colui che avendo un debito liquido o esigibile, rispettivamente verso la Provincia o il Comune, ovvero verso istituto o azienda da essi dipendenti, è stato legalmente messo in mora. Ovvero avendo un debito liquido o esigibile, per imposte, tasse e tributi nei riguardi dei clienti, abbia ricevuto in vano, notificazione dell’avviso, di cui all’articolo 46 del decreto del Presidente della Repubblica, 602 del ’73. Colui che non ha reso il conto finanziario o di amministrazione di una gestione riguardante …INC… Provincia, i Comune o il Quartiere, colui che nel corso del mandato, viene a trovarsi una situazione di ineligibilità prevista dal precedente articolo. L’ipotesi, di cui al numero 2 del primo comma del presente articolo, non si applica a coloro che hanno parte in cooperativa consorzi di cooperativa e iscritti regolarmente nei registi pubblici. Le ipotesi di cui ai numeri 4 e 7 del primo comma, del presente articolo, non si applica agli amministratori, per fatto commesso connesso all’esercizio del mandato. Poi abbiamo l’articolo 11, sempre della legge regionale 31 dell’86, che dice testualmente, le cariche di Consigliere provinciale, comunale e di quartiere, sono incompatibili rispettivamente, con quelli di Consigliere provinciale o di altre Provincia, di Consigliere Comunale di altro Comune, di Consigliere Comunale di altro Comune. Le cariche di Consigliere Provinciale è incompatibile con quella di Consigliere comunale, la carica di Consigliere Comunale è incompatibile con quello di Consigliere di un quartiere di un Comune. Queste è l’elenco della cause di incompatibilità. Anche in questo caso i consiglieri Comunali hanno reso le dichiarazioni di assenza di incompatibilità. 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO COMUNALE  -  Anche in questo caso ci sono rilievi su questo punto? No? Ok, passiamo alla votazione sempre per alzata di mano. Chi è favorevole alzi la mano. Perfetto, tutti. Allora, anche in questo caso si approva all’unanimità. Passiamo al quinto punto all’ordine del giorno.

Visti gli artt. 10 e 11 della L.R. n. 31 del 24.6.1986 che disciplinano le cause di incompatibilità dei consiglieri comunali;

Chiarito che mentre le cause di ineleggibilità costituiscono un impedimento all’elezione alla carica di consigliere comunale, le cause di incompatibilità non influiscono sull’elezione, ma pongono il divieto di ricoprire allo stesso tempo la carica di consigliere comunale con altre cariche pubbliche;
Ai sensi dell’art. 14 della L.R. 24.06.1986, n. 31 il Consigliere Comunale ha dieci giorni di tempo per formulare osservazioni o per eliminare le cause di ineleggibilità o di incompatibilità.
Atteso ciò,
PROPONE

1. di prendere atto che non esistono  motivi di incompatibilità in capo ai  consiglieri comunali neo eletti come precedentemente convalidati.
2. Si dà atto che il presente provvedimento non comporta impegno di spesa
	OGGETTO:
	Esame eventuale situazioni di incompatibilità con inizio della procedura disciplinata dall'art. 14 della L.R. 24.06.1986, n. 31


P A R E R I

Parere del Responsabile in merito alla regolarità tecnica

Il sottoscritto Nastasi Doriana, responsabile del PRESIDENTE DEL CONSIGLIO, per quanto concerne la regolarità tecnica, esprime parere Favorevole.
Partanna, lì 14-06-2018         
                                                                                            IL RESPONSABILE DEL SETTORE
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                                      F.to DOTT.SSA Nastasi Doriana

Il presente verbale è stato letto e sottoscritto come appresso:
	IL CONSIGLIERE ANZIANO
	IL PRESIDENTE
	IL SEGRETARIO GENERALE

	F.to  CANGEMI MASSIMO
	F.to CONSIGLIERE BATTAGLIA VALERIA
	F.to  Triolo Bernardo Giuseppe

	
	
	


CERTIFICATO DIPUBBLICAZIONE

Il sottoscritto SEGRETARIO GENERALE, visti gli atti d’ufficio,
Che la presente deliberazione, in applicazione della L.R. 3/12/1991, n. 44, è stata pubblicata all’Albo Pretorio per 15 giorni consecutivi dal                                                          al           
   Dalla Residenza Comunale, Lì ________________

                                                         IL SEGRETARIO GENERALE
F.to  Triolo Bernardo Giuseppe

CERTIFICATO DI ESECUTIVITA’

Il sottoscritto SEGRETARIO GENERALE, visti gli atti d’ufficio,
Che la presente deliberazione è divenuta esecutiva il giorno _______________________ decorsi 10 giorni dalla pubblicazione .

   Dalla Residenza Comunale, Lì ________________

                                                         IL SEGRETARIO GENERALE
F.to  Triolo Bernardo Giuseppe

Copia conforme per uso amministrativo
Dalla Residenza Comunale, Lì 04-07-2018
IL RESPONSABILE

DELL’UFFICIO DI SEGRETERIA
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